
de spreco e a un notevole grado di
corruzione, non tanto e non solo
nella parte afghana (cosa nota a
tutti e che per me non è stata una
sorpresa), ma anche nella parte ge-
stita dalle organizzazioni interna-
zionali. C’è un livello di corruzione
semplicemente intollerabile. Un
dato su tutti: negli ultimi 8 anni so-
no arrivati in Afghanistan 40 mi-
liardi di aiuti internazionali di tipo
civile. Di questi, 34 miliardi sono
passati dalle Organizzazioni inter-
nazionali di vario genere, e soltan-
to 6 miliardi attraverso il governo
afghano». «La valutazione più dif-
fusa nel Paese - prosegue l’ex vice
segretario generale delle Nazioni
Unite - è che una percentuale com-
presa tra il 70 e l’80% di queste
somme non ha mai raggiunto la po-
polazione afgana, ma è tornata in-
dietro ai paesi che avevano offerto
queste somme, o – peggio ancora –
si è persa in rivoli di corruzione e
sprechi di varia natura. A Herat, do-
ve c’è la missione di pace italiana,
si consegnano ogni anno circa 5 mi-
lioni di euro di aiuti. Sono risorse
amministrate molto bene. Basti
pensare - rimarca Arlacchi - che
una scuola costruita dalle forze
Isaf italiane e dalla nostra coopera-
zione costa tra 80mila e 100 mila
euro. La stessa scuola, se costruita
da qualcuna delle tante organizza-
zioni internazionali (comprese la
US Aid o altre organizzazioni di-
pendenti dall’Onu) costa una som-
ma che varia tra tre e dieci volte di
più ». ❖

Il traffico

Arlacchi: il 70-80%
dei fondi stanziati
non arriva agli afghani

«Non è una decisione che ho preso
alla leggera». La premessa di Obama
non basta a cancellare la delusione
degli ambientalisti al nuovo annun-
cio del presidente. Dopo il via libera
a due nuove centrali nucleari, dopo
concessioni sul carbone, ieri la Casa
Bianca ha autorizzato le trivellazio-
ni off shore, rispolverando con qual-
che aggiustamento verde un vec-
chio piano di George Bush. Cade co-
sì una moratoria di vecchia data sul-
l’estrazione del petrolio, l’Atlantico
e in parte anche l’Artico diventa una
vasta zona di esplorazione, con
l’obiettivo di migliorare l’indipen-
denza energetica degli Stati Uniti.

Non è un ripensamento sulla gre-
en economy, non è così che Obama
lo presenta, consapevole che con la
sua decisione si esporrà alle critiche
dei tanti che si oppongono alle trivel-
lazioni. «È parte di una strategia più
ampia che ci porterà da un’econo-

mia basata su combustibili fossili e
petrolio straniero ad una che si affi-
da a carburanti prodotti da noi e
energia pulita - spiega il presidente
Usa -. E il solo modo perché questa
transizione abbia successo è raffor-
zare la nostra economia nel breve e
nel lungo termine».

TAGLI AI GAS SERRA

Escluse dalle trivellazioni la costa a
nord del New Jersey e la costa del
Pacifico dal Messico al Canada. Pre-
servata anche la Baia di Bristol, nel
sud ovest dell’Alaska, zona di parti-
colare pregio ambientale, ma sarà
possibile estrarre gas e petrolio nel-
l’oceano Artico a nord dell’Alaska.
Non è il «drill baby drill», invocato a
suo tempo dalla governatrice del-
l’Alaska Sarah Palin, ma un bel pas-
so avanti in questa direzione. E gli
ambientalisti gridano allo scandalo.
«Siamo terrorizzati dal fatto che il
presidente stia aprendo un assalto
indiscriminato degli oceani», ha det-
to Jaqueline Saviz del gruppo verde
Oceana, che diffida della via media-
na scelta dalla Casa Bianca, per arri-
vare ad un traguardo più ambizioso
ma non immediatamente a portata
di mano.

Obama in realtà punta anche a
guadagnare il sostegno di repubbli-
cani e democratici moderati, in vista
dell’imminente passaggio al Senato
della legge che introduce limiti alle
emissioni di gas serra. Per ora non
sembra aver fatto centro. I repubbli-
cani sono insoddisfatti perché vor-
rebbero un via libera generalizzato
alle trivellazioni. E il presidente ri-
schia di perdere anche il sostegno di
governatori e senatori degli Stati co-
stieri che si oppongono in nome del
rischio ambientale: un’opposizione
bipartizan in Alabama e in Florida.❖

La maggior parte
della droga destinata
ai mercati esteri

Gli aiuti

Tullio, Clara e Cristina Quaianni
annunciano la morte della cara

mamma

RINA FERRETTI
Ved. Quaianni

I funerali si svolgeranno giovedì 1
aprile alle 14.45 partendo da via

Burlamacchi 3, Milano

A quattordici anni dalla scomparsa
di

MAURO TOGNONI

La moglie Pina e il figlio Massimo
lo ricordano con affetto immutato
e ne rimpiangono l’intelligenza, la
generosità e l’impegno politico per

un paese migliore

Roma, 1 aprile 2010
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HAITI

All’Onu la conferenza
dei donatori

IlsegretariogeneraledelleNazioniUni-

te,BanKi-moon,haaperto i lavoridella

conferenza internazionale per la rico-

struzionediHaitidopoil terremotodel-

lo scorso gennaio. L’obiettivo è di rac-

cogliere 3,9 miliardi di dollari. Gli Stati

Uniti hanno annunciato un impegno

per 1,15miliardi di dollari (circa850mi-

lionidieuro).LaBancaMondialesièim-

pegnataaversare250milionididollari

di aiuti supplementari.

SERBIA

Belgrado condanna
l’eccidio di Srebrenica

A 15 anni dal massacro di Srebrenica,

dopo 13 ore di acceso dibattito il parla-

mentoserbohaadottatounarisoluzio-

ne di condanna per l’eccidio di Srebre-

nica, inBosnia, rendendoomaggioalle

sue8milavittimeescusandosipernon

avere fatto abbastanza per impedirlo.

Nel testo approvato la parola genoci-

dio non viene menzionata. A votare a

favoresolodemocratici e socialisti.Ma

pertutta laSerbiaora laUeèpiùvicina.

COLOMBIA

Le Farc liberano ostaggio
sequestrato 12 anni fa

I ribelli colombiani delle Farc hanno li-

berato un soldato che tenevano in

ostaggionellagiungladapiùdi 12anni.

Il sergente Pablo Emilio Moncayo, 32

anni,èstatoconsegnatoallaCroceros-

sa ed è apparso in buone condizioni. Il

rilascio fa sperare in un più ampio ac-

cordo sugli altri ostaggi delle Farc: 22

tra poliziotti e militari. Domenica scor-

sa era stato liberato un militare rapito

un anno fa dopo essere stato ferito in

combattimento.

BarackObamaripete l'esercizio

ogniseraprimadiandareador-

mire: leggerealmenodiecidelle

migliaia di lettere che vengono

recapitateogni giornoallaCasa

Bianca.

P

Petrolio e gas in altomare
Obamadice sì alle trivelle
Ecologisti: assalto agli oceani

Brevi

PARLANDO

DI...

Ali
Sibat

È stata fissata a domani l'esecuzione, in Arabia Saudita, di Ali Sibat, il mago libanese
condannatoamorteper stregoneria. Loha riferito il legaledell'uomocitatodallaCnnonli-
ne. L’avvocato May El Khansa ha chiesto l'intervento del primo ministro libanese, Saad
Hariri. Sul caso si sonomobilitate anche le organizzazioni internazionali, Amnesty in testa.

Via libera di Obama alle trivella-
zioni off shore nell’Atlantico e in
parte dell’Artico. «È parte di una
strategia per l’indipendenza
energetica degli Stati Uniti e
l’energia pulita». Ma gli ambien-
talisti protestano.

MA.M.
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